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Domenica 30 assemblea 
dei familiari delle 

vittime di Marzabotto 
BOLOGNA — L'assemblea del familiari delle vittime di Marza-
botto e dei superstiti della strage si terra domenica prossima, 30 
dicembre, nella mattinata. L'annuncio è stato dato ieri dal Co* 
mune di Marzabotto. I familiari ed i superstiti sono imitati, in 
questi giorni, a rendere noto il loro indirizzo (e possibilmente il 
numero telefonico) al municipio di Marzabotto (telefono 
051/932803) Il 28 dicembre, come noto, si riunirà il Consiglio 
comunale. 

Il Consiglio del ministri, nella riunione di \enerdl, ha deciso 
di sentire il parere dei familiari, prima di assumere il provvedi
mento di liberazione del criminale nazista. «L'orientamento del 
governo — ha detto un ministro — è generalmente fa\ore\ole 
alla scarcerazione». L'annuncio del rin\ io della decisione è stato 
dato al sindaco di Marzabotto, Dante Cruicchi, dal presidente 
del Consiglio, Bettino Cra\i. «Penso che il n m i o — ha detto 
Cruicchi — sia un ccgno di rispetto \ ero t familiari ed i supersti
ti. La decisione del Consiglio dei ministri e positiva. Non poteva
no decidere sulla liberazione, seti7a ascoltare il parere di chi, 
dalla strage, è rimasto più colpito». Il segretario della federazio
ne comunista di Bologna, Ugo Mazza, in una dichiarazione ha 
detto che «Reder dc\c restare in carcere fino al termine della 
condanna, e poi essere libero come riconoscono le leggi italiane». 
Nella lettera inviata al Papa — ha detto Mazza — «Reder non 
condanna i fatti che sono a\ \ enuti, li giustifica nel quadro della 
guerra: ma di fronte a Reder c'erano donne, bambini e vecchi 
disarmati». 

Nel referendum svolto nel 1967, i no al perdono a Reder furo
no 256, 4 i si, 2 gli astenuti. 

Nebbia in 
autostrada, 

50 feriti 
PAVIA — Cinquanta feriti di 
cui due gravi sono il bilancio 
della serie di tamponamenti 
avvenuti nella giornata di ie
ri, a causa della nebbia, sul
l'autostrada dei Fiori (Milano-
Genova), nel tratto compreso 
tra Milano, Groppcllo Cairoti 
e Casei Gerola. 1 tampona
menti, in una ventina dei qua
li sono rimasti coinvolti 130 
veicoli, sono avvenuti lungo i 
27 chilometri del tratto inte
ressato. L'autostrada, nel trat
to Milano-Groppcllo, e stata 
chiusa al traffico dalle 9,30 al
le 15,30 per consentire l'inter
vento della polizia stradale e 
delle ambulanze. Il traffico, 
dev iato sulla statale dei Giov i, 
ha provocato ingorghi anche 
a Pavia. Nella serie di tampo
namenti e rimasta coinvolta, 
nei pressi di Groppcllo, l'auto 
su cui viaggiava il ministro 
del bilancio Romita. Questi 
però non ha riportato conse
guenze: solo lievi escoriazioni, 
per le quali non ha neppure 
avuto bisogno di cure medi
che. 

Maxirapina 
a Montreal, 
70 miliardi 

MONTREAL — In una delle 
più grosse rapine di tutti i 
tempi, tre banditi sono riusciti 
a impossessarsi a Montreal di 
titoli per un valore — sembra 
— di circa 38 milioni di dollari 
(oltre settanta miliardi di li
re). La rapina è stata compiu
ta ieri alla «Merril Lunch 
Rovai Securilles»: armi in pu
gnò, i tre banditi hanno bloc
cato in un ascensore due cor
rieri della società che stavano 
trasportando una cassetta me
tallica ricolma di titoli di bor
sa al portatore. «Non andiamo 
ai piani superiori, ma nello 
scantinato», hanno intimato i 
rapinatori e, una volta nel se
minterrato. hanno costretto i 
due corrieri a mettersi in gi
nocchio e a consegnare la pre
ziosissima cassetta metallica, 
con la quale si sono rapida
mente dileguati. Ad «appena» 
un milione di dollari in più 
ammonta il bottino della più 
colossale rapina di tutti i tem
pi, compiuta nel 1983 all'aero
porto londinese di Heatrovv. 

Terry 
seminferma 

di mente 
MILANO — Terry Broome, la 
giovane fotomodella che il 27 
giugno scorso uccise a colpi di 
pistola il play boy Francesco 
D'Alessio, agi in stato di se
minfermità mentale conse
guente anche all'uso conti
nuato di cocaina ed altre dro
ghe. Queste le conclusioni cui 
sono giunti i periti nominati 
dal tribunale. Esauriti gli esa
mi psicologici e psichiatrici, la 
ragazza sarà ora trasferita nel 
carcere di Pavia, su richiesta 
dei suoi difensori Pensa e Del
la Valle. Drogata l'omicida; 
ma drogato anche, e forse 
ubriaco, la vittima. Il risultato 
della perizia tossicologica 
compiuta sul corpo del D'Ales
sio, anticipato da indiscrezio
ni, costituisce una conferma a 
quel quadro di un mondo de
dito ai droga-part) che fa da 
sfondo al delitto di corso Ma
genta. Per la ricostruzione del
la dinamica dell'omicidio si 
attende ora l'esito della peri
zia balistica. 

Biennale, è polemica: 
3 miliardi al cinema, 
500 milioni al teatro 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La Biennale è ancora nella burrasca: il voto espres
so ieri mattina a conclusione dei lavori de) consiglio direttivo 
dell'Ente sul bilancio di quest'anno ha aggiunto elementi di 
polemica ad una vicenda che si trascina' malamente da troppo 
tempo. La Biennale aveva a disposizione 7 miliardi e 200 milioni 
per organizzare le sue attività; la ripartizione della spesa (in 
virtù del principio della «alternanza» ribadito dal presidente 
Portoghesi a proposito della opportunità di alimentare ora que
sto ora l'altro settore) ha fatto fuori, per l'85, il festival del teatro. 
A Franco Quadri, direttore del settore «colpito» sono stati riser
vati 500 milioni destinati, secondo il bilancio, ad «attività signi
ficative». Quadri, al termine dei lavori, non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. Per il resto, il bilancio è stato articolato a questo 
modo: 200 milioni per la progettazione della grande mostra delle 
arti visive dcll'86 (Arte e scienza) dirette da Maurizio Calvesi, un 
miliardo e mezzo per il concorso internazionale (oltre 3.500 par
tecipanti) attivato dal settore Architettura, oltre 3 miliardi per il 
Cinema di Rondi, un miliardo e 300 milioni per il festival della 
musica; e ancora: 500 milioni destinati ad avviare un processo di 
adeguamento del mezzi operativi dell'Archivio storico delle Arti 
contemporanee (senza responsabile da un paio d'anni, una sede 
con gravi problemi strutturali; Portoghesi ne parla come dì 
«una spina nel fianco», ma solo ora vi si dedica qualche attenzio
ne); 200 milioni, infine, per una mostra dell artigianato che 
verrà realizzata in collaborazione con il Comune e con la Regio
ne Veneto. Salta il teatro, dunque, e una parte del consiglio 
direttiv o — si tratta del consiglieri di parte sindacale — denun
cia la scelta della presidenza con un documento dopo aver nega
to il proprio voto. 

Moro, nuove deposizioni 
A gennaio si riprende 

con Mollicci e Faranda 
ROMA — Breve udienza e rinvio al 3 gennaio del prossimo 
anno al processo d'appello contro le Brigate rosse per la stra
ge di via Fani e per il rapimento e l'uccisione di Aldo Moro. 
La Corte ha interrogato tre «dissociati», tutti condannati in 
primo grado perche accusati di aver costituito la banda ar
mata «movimento proletario di resistenza offensiva» 
(MPRO), un gruppo considerato vicino all'organizzazione 
eversiva. Davanti ai giudici si sono succeduti rapidamente 
Edmondo Stroppolatini, detenuto, Augusto Cavani e Giovan
ni Innocenzi, entrambi attualmente in libertà per decorren
za dei termini di custodia cautelare. Tutti hanno ricordato 
alla Corte la loro completa dissociazione dalla lotta armata ed 
hanno ammesso le loro responsabilità. Stroppolatini, che in 
assise ebbe 15 anni, ha riconosciuto di aver fatto «opera di 
proselitismo» per le Br e di aver progettato un fallito attenta
to contro un centro di calcolo con altri imputati. Innocenzi e 
Cavani, condannati rispcttivametne a tredici anni e mezzo e 
tredici anni di reclusione, hanno parlato dell'aggressione su
bita in carcere da parte di alcuni «irriducibili» poco prima del 
processo di primo grado. Il 3 gennaio, con gli interrogatori 
dell'ultimo gruppo di «dissociati» (Valerio Morucci, Adriana 
Faranda, Caterina Piunti, Mara Nannie Gianantonio Zanet
ti) il processo d'appello entrerà nella sua fase più delicata e 
interessante. Questi imputati, infatti, non parlarono in pri
mo grado. Particolarmente attesa la deposizione di Faranda 
e Morucci, ex dirigenti «dissidenti» della colonna romana 
delle Br. 

Gianantonio Zanetti 

Natale in famiglia, a Napoli, dopo la sentenza che l'ha assolta con formula piena 

giorno i l i l di Elena Massa 
«In questa latitanza ho 
erduto anche la casa» 

La giornalista dovrà affrontare il problema del reinserimento nel lavoro - «Sono 
felice di aver riconquistato fiducia nella giustizia» - Un libro sulla sua storia 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

NAPOLI — Natale in casa di 
Elena Massa. No, anzi. Nata
le in casa del fratello di Ele
na Massa. Via Simone Mar
tini 6, al Vomere Primo pla
no. Una casa pulita, ordina
ta, modesta ma accogliente 

Lei, Elena, in questo mo
mento non ha più una casa 
sua. L'ha persa durante la la
titanza con cui si è sottratta 
a tre anni di carcerazione 
preventiva, prima di costi
tuirsi davanti alla Corte 
d'Assise che — appena 24 ore 
fa — l'ha assolta dall'accusa 
tremenda d'aver assassinato 
un'altra donna per «gelosia 
d'affetti e di mestiere». 

Ora, svanito l'incubo, Ele
na vorrebbe prima di tutto 
una casa sua, un luogo fisico 
da cui riprendere — man 
mano — contatto con la real
tà. 

•Devo ricominciare da ze
ro — dice —. Ho la testa an
cora tutta vuota. Sono quasi 
incapace di pensare. Devo 
anche riprendere in mano il 
lavoro. Voi siete giornalisti 
come me. Lo sapete, non è 
facile — dopo quattro anni 
— ricominciare con questo 
mestiere». 

Sì, sono passati quattro 
anni da quando Anna Gri
maldi, la signora della Napo
li bene, fu ammazzata. Da 
chi non si sa ancora. L'accu
sa, infatti, s'è intestardita a 
puntare tutte le sue carte 
contro la giornalista del 
Mattino, che la Corte d'Assi
se ha assolto, invece, per 
«non aver commesso 11 fatto». 
Del resto già un altro magi
strato, in istruttoria, 11 giudi
ce De Falco Giannone, aveva 
assolto Elena Massa e aveva 
anche Invitato a guardare in 

altre direzioni, a seguire al
tre piste. Ma nessuno l'ha 
fatto, per non turbare troppo 
1 sonni della ricca borghesia 
napoletana. 

Elena, come te lo pensavi 
questo Natale? 

•Non sono mal stata su
perstiziosa. Ma da quando 
ho conosciuto le date del 
processo mi sono rifiutata di 
dire come avrei passato Na
tale. E di pensarci perfino. Ci 
si aggrappa a tutto, in situa
zioni simili. Anche alla su
perstizione». Vestita con una 
tutina bianca, con su dise
gnati due gatti e un gomitolo 
azzurro, risponde pacata
mente alle domande. Ha an
cora dentro, però, quasi tutta 
la tensione delle ultime ore. 
Che ti preme dire, ora che 
non sei più un'imputata, ma 
una cittadina qualunque? 

•Non voglio fermarmi sul
la felicità privata e personale 
che mi ha restituito ai miei 
affetti. Sono felice, invece, di 
aver riconquistato fiducia 
nella giustizia, una fiducia 
che mi si era andata atte
nuando nel corso delle inda
gini preliminari e dell'in
chiesta. Ho riscontrato nella 
seconda Corte d'Assise e nel 
presidente Federico Capezza 
una serenità, un'obiettività, 
una vera voglia dì fare giu
stizia che mi hanno confor
tato molto. A volte, in aula, 
ero atterrita e se trovav o un 
punto di riferimento lo face
vo guardando il presidente. 
La sua faccia mi rassicura
va. Sentivo che non avrebbe 
potuto dare un giudizio di 
parte». 

Secondo te perché questa 
vicenda ha tanto sollecitato 
l'opinione pubblica? 

•Penso che ha colpito l'a

nacronismo di questo pro
cesso. La gente oggi, alle so
glie del Duemila, si è meravi
gliata che si potesse uccidere 
per una sorta di «delitto d'o
nore» alla rovescia e per di 
più in un ambiente come 
quello del giornalisti che do
vrebbe essere fra i più aperti. 
E poi la gente voleva vedere 
questo strano personaggio, 
Elena Massa, che, secondo 
l'accusa — da una parte fa la 
giornalista progressista ' e 
dall'altra veste i panni di 
compare Alfio». * 

Quanto ti ha «consumato» 
questo processo? Chi ti ha vi
sta serena e forte alle prime 
udienze, alla fine poi quasi 
non ti riconosceva, stremata 
com'eri. Che è successo? 

«La paura. La paura ti la
vora al fianchi. Si, 11 dibatti
mento andava bene; ma 
quando è arrivato il momen
to in cui ti PM ha chiesto una 
condanna a 14 anni mi è 
sembrato che i fatti non con
tassero nulla, che dovesse — 
comunque — prevalere una 
tesi portata avanti a tutti 1 
costi. È un'esperienza che 
anche se fosse vissuta con 
l'assoluta certezza di un esi
to positivo, sarebbe, poi, 
traumatizzante per chiun
que. Avere sempre i riflettori 
addosso. E poi il carcere. Tu 
ti costituisci. Dici a tutti: ec
comi qui; eppure devi atten
dere il processo In carcere. 
Perché? Non sarebbero suf
ficienti gli arresti domicilia
ri? E stavolta l'esperienza di 
Nistda è stata ben differente 
da quella del carcere di Poz
zuoli, in cui all'inizio ho pas
sato tre mesi. Quindici in 
una cella. Promiscuità e coe
sistenza molto diffìcile. Ogni 
giorno, quando tornavo dal

l'udienza, dopo aver letto 
tutti gli articoli sul mio pro
cesso e aver si e no guardato 
I titoli delle altre notizie, ca
devo in una sorta di Inerzia 
fisica e mentale. Un'abulia 
tremenda. Perché fare que
sto a una persona prima di 
una condanna?». 

Ma, lungo tutti gli Inter
minabili giorni del dibattito, 
c'è stato un momento in cui 
è ripresa la fiducia, la spe
ranza? 

«Quando 11 presidente ha 
letto la sentenza e ha detto 
che ero innocente...». 

Ma non avresti accettato 
anche un'assoluzione per in
sufficienza di prove? Prima 
di questa sentenza, natural
mente... 

«Mi avrebbe lasciato l'a
maro in bocca. Questo posso 
dirlo sinceramente». 

Anna Grimaldi: le ultime 
cose che hai detto su di lei, 
che cioè non conosci la sua 
vita e non ti permetti di giu
dicarla", sembrano aver atte
nuato certi tuoi giudizi pre
cedenti... 

«Io non ho mal giudicato 
questa donna. Io davvero 
non la conoscevo. Ero solo 
risentita che si accanissero 
su di me. E dicevo: se la sua 
vita è stata quella che descri
vono i giornali, perché non 
cercano altrove? Perché non 
battono altre piste?». 

Sì, ma non è finita. Il PM 
ha già annunciato l'intenzio
ne di proporre appello. Lo fa
rà, ovviamente, per dovere 
d'ufficio. Sono 1 riti di una 
giustizia che a volte sembra 
troppo formale. 

«Io non sono un'esperta di 
diritto. Dico solo che un ma
gistrato mi ha ritenuta inno

cente in istruttoria; una giu
ria popolare mi ha ritenuta 
Innocente dopo un processo. 
Dopo due assoluzioni dovrò 
ancora essere processata? Io 
penso che, riformando i co
dici, bisognerebbe trovare 
una formula per introdurre 
la non proponibilità dell'ap
pello in casi come questi, da 
parte della Pubblica accusa». 

Ed ora che cosa farai? 
«Tenterò di spezzare una 

lancia in favore di un'appli
cazione di una giustizia più 
adeguata ai nostri tempi. 
Senza nessun donchisciotti
smo, ma non ci si può ancora 
basare sul codice Rocco». 

E il libro che stavi scriven
do? 

«Il libro dovrò riprenderlo 
ora. Ma tutta la seconda par
te è da riscrivere...». 

Già, chi se lo aspettava un 
Natale così a lieto fine, final
mente, per Elena Massa? 

Rocco Di Blasi NAPOLI — Il pubblico Ministero Liborio Di Ma io ment re pro
nuncia la requisitoria. Nel tondo: Elena Massa 

Carteggio sequestrato in Francia 

Ora le Br si 
dividono in 

«materialisti» 
e «idealisti» 

I contatti con «Action directe» - «Espulsi» 
una cinquantina di «duri» - Diversi arresti 

ROMA — «Nell'ottobre del 1984 si è prodotta una divisione 
nelle Brigate rosse per la costruzione del partito comunista 
combattente: creatasi, In base a profondi motivi di dissenso 
politico, una maggioranza ed una minoranza estremamente 
demarcate tra di loro, circa un terzo del militanti (tale è la 
consistenza della minoranza) è stato espulso dall'organizza
zione». Questo non è II testo di una nota informativa dei 
servizi segreti, ma la premessa di un .voluminoso ed inedito 
carteggio «interno» alle BR. L'ha sequestrato la polizia fran
cese il 12 dicembre scorso In un appartamento parigino occu
pato da un gruppo di militanti di «Action Directe». Il testo, 
scritto in francese, è stato poi,trovato tradotto in italiano 11 
giorno dopo, in una casa di campagna dove vivevano in semi-
clandestinità sei giovani, tra latitanti e fuoriusciti,-ex mili
tanti di Prima linea, dei «Colp», di «Guerriglia comunista». 

Gli inquirenti italiani, subito informati del ritrovamento, 
hanno giudicato «credibili ed Interessanti» gli ultimi docu
menti brigatisti. In sostanza, sarebbero stati ufficializzati 1 
litigi interni già accennati nel famoso «documento di Prato», 
elaborato a luglio e pieno zeppo di minacce contro i rappre
sentanti della compagine governativa, socialisti in testa. La 
annunciata scissione sarebbe avvenuta su due mozioni con
trapposte durante una riunione «plenaria» dei vertici br, av
venuta ai primi di ottobre, con la partecipazione di elementi 
non inseriti nella «direzione strategica». Secondo l'ipotesi de
gli inquirenti la nuova «maggioranza» sarebbe formata da 
circa 200 elementi, contro 150 della minoranza espulsa. Nella 
«premessa» al carteggio ritrovato in Francia si spiega esplici
tamente che «la minoranza è composta Interamente da vec
chi militanti delle BR, tra 1 quali è compresa la maggioranza 
della direzione In carica sino al settembre 1984». SI tratta 
dunque di una nuova «scissione», paragonata a quella del 
1980 tra «movimentisti» e «militaristi». Stavolta i «movimenti
sti» (chiamati con un neologismo «Idealisti») avrebbero preso 
il sopravvento, definendosi fautori di una «guerra di lunga 
durata», e di una «guerriglia metropolitana». Gli altri, (la 
«seconda mozione», o 1 «materialisti») restano invece sosteni
tori della lotta armata «tout court», con obiettivi «esemplari» 
decisi dalle «avanguardie». Questi ultimi, una cinquantina, 
sarebbero capeggiati dai vecchi militanti, Barbara Balzarani 
in testa. Alla «seconda mozione» appartengono 1 terroristi 
arrestati in Francia, quattro del quali fuggirono nel febbraio 
di quest'anno dopo il blitz dei carabinieri contro i presunti 
esecutori dell'assassinio di Leamon Hunt, generale USA. No
nostante Il limitato numero di militanti, resta Questa, secon
do gli inquirenti, la fazione più pericolosa. Non e improbabile 
che, una volta preso atto dell'espulsione, 1 50 «materialisti» 
possano variare la stessa sigla di rivendicazione degli atten
tati. 

Raimondo Buttrini 

A febbraio, in una struttura di vetro all'aperto, inizieranno i restauri della celebre statua del Gianbologna 

aquillage in piazza per il dio del mare 
Le indagini diagnostiche commissionate dall'amministrazione comunale bolognese danno risultati assai preoccupanti sul Nettuno - Cattive anche le 
condizioni dei delfini e delle naiadi che compongono la fontana - I lavori potranno essere seguiti da tutti nel laboratorio trasparente climatizzato 
BOLOGNA — Pesa da solo Tó quintali. 
è alto circa tre metn. Il «gigante», come 
viene chiamato affettuosamente dai bo
lognesi. il «Nettuno, che sovrasta la ce
leberrima fontana di Jean de Boulogne. 
meglio conosciuto come il Giamro'.ogna 
E sta per essere spostato Sara soitòpo 
sto a un lunco «maquillace», un restauro 
per ridargli l'antico splendore, usurato 
da un secolare stato di servizio Sono 
ben quattro secoli che il dio marino — il 
quale sembra sorto all'improvviso pro
prio nel bel mezzo della centralissima e 
omonima piazza insieme al suo corteg
gio di naiadi, putti, delfini e conchiglie 
— rappresenta per la città un simbolo 
storico e perfino affettiv o proprio come 
le Due Torri o i portici. Ora che la statua 
e la fontana appaiono .logorate» dal lun
go fluire del tempo e quindi bisognose di 
un ricovero, si e pensato, proprio per 
questo sentimento un po' geloso, di cu
rarle in pubblico, o meglio, in \ etnna Ci 
si è accorti infatti che la statua è in pre
carie condizioni di salute e le belle naia
di, che strizzandosi le mammelle fanno 
zampillare sottili getti d'acqua attorno 
al basamento, appaiono fatte di una pie
tra a scaglie friabili mentre il loro autore 
le colò nel bronzo: la cosa si spiega se si 
pensa che l'acqua ha depositato su di 
esse strati e strati di calcare tanto da 
alterarne le giunoniche forme, come ha 
alterato le sagome dei delfini, ora asso-
lutametnc irriconoscibili come tali, che 
cavalcano, non solo, ma il corpo dei .gi
gante. e striato da escrementi di piccio 

ne e tutta l'opera presenta uno stato di 
degrado assai preoccupante 

Ormai da qualche anno l*Amrrmi
grazione comunale ha dato il via ad una 
sene di indagini diagnostiche altamente 
specializzate, i cui risultati hanno consi
gliato di cercare al più presto un'ade
guata terapia per il grande malato pri
ma che cada in coma irreversibile. 

Le indagini compiute in collaborazio
ne con il CN'EN di Roma e con l'ENEA 
— il «carotaggio., curiosa parola per in
dicare i saggi eseguiti con aghi sottilissi
mi per venficare Io stato dell'interno 
della statua, e l'indagine gamma-grafica 
per determinare l'estensione e la pro
fondità delle «cricche», fenditure dovute 
a difetti di fusione o all'escursione e ad 
altri agenti termici — hanno dunque 
portato alla risoluzione di rimuovere il 
«gigante» e le altre sculture di bronzo 
che decorano la fontana per consentire 
un restauro di queste e delle parti mar
moree nonché la verifica della statica e 
dell'impianto idraulico, che fu magi
stralmente progettato nel 1563 dalri-
deatore del monumento, il pittore-ar
chitetto palermitano Tommaso Laureti, 
e che originariamente si alimentava da 
una fonte pura che scendeva dal colle 
della Guardia. 

Cosi il Nettuno verrà curato a partire 
da febbraio 1985 per almeno due anni. 
La preoccupazione maggiore è stata 
quella del doie collocarlo anche per non 
sottrarlo per troppo tempo alla vista dei 
bolognesi 

«Dopo molte ricerche infruttuose per 
difficoltà logistiche — dice Gian Carlo 
Cavalli, direttore del civico museo me
dioevale e componente della Commis
sione, costituita dall'Amministrazione 
per questo salvataggio, che comprende 
studiosi ed esperti del Comune, delle 
Soprintendenze e dell'Istituto centrale 
per il restauro di Roma — è stato scelto 
il luogo che offriva le maggiori garanzie 
di vicinanza: le statue verranno ricove
rate nei tre archi del porticato nel primo 
cortile dell'attiguo palazzo d'Accursio, il 
palazzo comunale. Gli archi verranno 
chiusi con vetrate e il laboratorio attrez
zato e climatizzato di tutto punto, di
venterà una 'vetrina* scientifica». Si è 
voluta trasformare l'occasione del re
stauro in un fatto concreto di promozio
ne culturale, tanto che sono previste vi
site guidate per le scuole e per tutti i 
cittadini che vorranno rendersi conto di 
persona di cosa sia un restauro scientifi
co «Vogliamo portare la gente — conti
nua Cavalli — per smitizzare certe cre
denze sull'esistenza di formule alchemi
che o miracolistiche del restauro. Vo
gliamo far vedere a tutti che si tratta di 
operazioni tecniche di grande livello 
messe a punto dalla scienza più moder
na». Dunque non un intento di spettaco
larizzazione dell'arte quanto una volon
tà di partecipazione della conoscenza. 
dell'intelligenza di certe operazioni. Il 
Nettuno verrà dunque spostato — ma 
lo è già stato due volte, entrambe in oc
casione delle due guerre mondiali, per 

proteggerlo fu portato in rifugio — con 
le gru e i macchinari dei genieri di Pia
cenza, «ma la statua non subirà alcun 
danno perché si agirà sul contenitore 
che le verrà costruito attorno e basterà 
svitarla dal piedistallo marmoreo. Oc
correrà quindi procedere al restauro più 
ampio e profondo possibile, non per 
smania di fare, ma per coscienza di ope
rare perché l'intervento duri nel tempo. 
Le indagini compiute — aggiunge Ca
valli — hanno rivelato chela terra di 
fusione rimasta all'interno della statua, 
così come l'armatura di ferro, sotto l'a
zione di fenomeni di condensa e proces
si elettrochimici hanno provocato note
voli danni, così come le acque che vi 
penetrano da diverse parti e che rista
gnano divenendo fcrrugginose. Inoltre 
la statua ha da gran tempo (e se ne ac
corsero già versola metà del Settecento) 
la gamba sinistra, proprio quella che so
stiene tutto il peso, e il braccio destro 
assai malconci». Tutta l'operazione è 
per ora finanziata dal Comune che ha 
già stanziati cento milioni (e se ne pre
vedono altri cento per il prossimo anno) 
mentre sono in arrivo finanziamenti da 
sponsor privati. 

Ne vale la pena. Sfogliando le crona
che del 1566 possiamo capire l'impor
tanza che il Senato bolognese attribuì 
alla realizzazione del monumento anche 
attraverso la forte cifra che venne spesa: 
ben 67.500 scudi d'oro. 

Dede Aureglì 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 1 10 
Verona 1 11 
Trieste* 8 11 
Venezia 4 11 
Milano O IO 
Torino — 1 9 
Cuneo 4 6 
Genova 7 13 
Bologna 1 8 
Firenze 1 12 
Pisa 2 13 
Perugia 7 9 
Pescara 8 11 
L'Aquila 3 9 
Roma U. 3 14 
Roma F. 5 15 
Campob. 3 5 
Bari IO 13 
Napoli 9 13 
Potenza 3 7 
S.M- Letica 9 13 
Reggio C 11 15 
Messina 12 17 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 15 
11 18 
9 15 
9 17 

SITUAZIONE — Sulle regioni settentrionali e su quelle centra» la 
pressione atmosferica è in aumento mentre alle quote superiori persi
ste una circolazione di correnti nord-occidentali moderatamente fred
de ed instabili. Sulle regioni meridionali • sulle isole tris più calda • più 
umida proveniente del Mediterraneo coonesta con aria più fredda 
determinando condizioni di nuvolosità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali a au quefte cantra* 
scarsa attività nuvolosa ad ampia zona di sereno. SwQa fascia et» letica 
nuvolosità più frequente a tratti anche accentuata spada in pruattiwiia 
della fascia appenninica. Sulle regioni meridìoneS a auto Isola d a l * 
generalme.te nuvoloso con possibilità di precipitazioni aperta anche • 
carattere temporalesco. Temperatura in diminuzione al nord a et cen
tro senza variazioni notavo! sulle regioni merkfionett. 
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